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OGGI • Precettato personale di terra Alltalia 
d Rurrtdno in adopera 24 ore dalle 15 

DOMANI • Bua, tram e metrò dalle 9 alle 12 

DOMANI - Sciopero Cobas personale 
viaggiante 24 ore dalle 21 
Garantiti servizi minimi 

DOMANI • Sciopero Cobas personale 
sanitario delle FS 24 ore dalle 21 

M 23 al 26 dtontrecNusuradegl impianti 

Trasporti difficili 
Domani dalle 9 alle 12 
fermi tram, bus e metro 
Dal 23 benzinai chiusi 
La settimana non si apre sotto i migliori auspici per 
gli utenti dei trasporti pubblici. Nelle Fs la conflittua
lità perde le sue regole per la frantumazione del 
quadro sindacale: domani, dalle 21 per 24 ore, in
crociano le braccia i Cobas del personale viaggian
te. Precettazione di Bernini. E sempre domani, città 
dalle 9 alle 12 senza mezzi pubblici per lo sciopero 
dei dipendenti delle aziende municipalizzate. 

MICHELI RUGGIERO 

H ROMA. Non c'è pace per i 
cittadini. Anche la settimana 
che si apre sarà una settimana 
«elettrica» sul fronte dei tra
sporti pubblici. Vertenze con
trattuali incancrenite dai troppi 
e colpevoli ritardi nelle Ferro
vie, nei servizi urbani, nel traffi
co aereo, nella distribuzione 
dei carburanti, hanno sbricio
lato la «pax sindacale» costrui
ta faticosamente nei mesi ad
dietro. Ma entriamo nel detta
glio dei singoli comparti. 

Ferrovie. La rottura delle 
relazioni sindacali (e il conse
guente blocco degli aumenti 
contrattuali previsti per il pros
simo giugno) annunciata dal
l'amministratore delegalo del
le Fs, l-orenzo Necci, ha indot
to il ministro dei Trasporti, Car
lo Bernini ad una precipitosa 
precettazione del personale 
per smorzare gli effetti degli 
scioperi proclamati dal sinda
cato autonomo Fisast (che si 
concluderà stasera alle 21) e 
dai Cobas del personale viag
giante che comincerà domani 
alle 21 per concludersi venti-
qualtr'ore dopo. Provvedimen
to contestato dal Fisast che ha 
preannunciato il ricorso al Tar 
del Lazio. Ma è soprattutto l'a
gitazione di domani a turbare i 
sonni di Necci e degli utenti, 
dopo che venerdì 7 dicembre, 
per un analogo sciopero, la 
circolazione dei convogli e sta
ta letteralmente messa in gi
nocchio (in particolare nelle 
regioni settentrionali) ben al 
di là della durata dello sciope
ro. 

Biu e metro. Autobus e 
tram nei depositi, metro Inatti
vi. Il già caotico traffico delle 
nostre città subirà un'ulteriore 
convulsione domani dalle 9 al
le 12 per lo sciopero nazionale 
dei dipendenti delle aziende 
municipalizzate. Sullo sfondo 
della vertenza un recente e po
lemico «botta e risposta» tra i 
sindacati e l'Assoutenti. Punto 
di dlssaccordo, la controversa 
questione su chi paga il prezzo 
maggiore della protesta. Argo
mentano le confederazioni: 

l'Assoutenti ha «in mente un 
modo migliore dello sciopero 
per costringere il governo e gli 
enti locali a migliorare i servizi 
di trasporto pubblico locale?». 
Di taglio freudiano la replica 
dell'associazione: «lo sciopero 
e uno strumento sbagliato, che 
nasce dalle incrostazioni men
tali dei sindacalisti del pubbli
co impiego». 

Aerei. Mentre sembra an
dare in porto il rinnovo con
trattuale per gli assistenti di vo
lo, si e improvvisamente aper
to in Alitalia un contenzioso 
con il personale di terra 
(check-in passeggeri e merci, 
manutenzione impianti, 1300 
lavoratori) di Fiumicino, soste
nuto da un nuovo Cobas nel ti
more di una privatizzazione 
dei servizi. Le agitazioni.sono 
state fronteggiate finora con la 
precettazione ordinata dal 
prefetto di Roma. Ma è una so
luzione destinata ad aver il fia
to corto se i sindacati confede
rali non scioglieranno in tempi 
brevi il bandolo dell'intricata 
matassa. Possibile black out 
anche domani, dopo lo scio
pero di ieri, negli aeroporti dal
le 8 alle 9.55, se il personale di 
Civilavia (Direzione generale 
aviazione civile) attuerà lo 
sciopero proclamato due setti
mane fa. 

Benzinai. 11 Natale si prefi
gura con l'assillo del pieno di 
carburante per gli automobili
sti. Scade infatti il 20 dicembre 
l'ultimatum dei sindacati al go
verno. Se non saranno date ri
sposte ai problemi posti dalla 
categoria, gli impianti reste
ranno chiusi dal 23 al 26 di
cembre, terza ed ultima «serra
ta» (le precedenti si sono avute 
in ottobre e novembre per 
complessivi sci giorni) a soste
gno della vertenza. Ieri la Lai-
dica, l'associazione dei gestori 
di impianti medio-grandi della 
rete ordinaria e autostradale, si 
e dissociata dalla protesta, 
perché a suo avviso l'agitazio
ne «penalizza i gestori di im
piantì con dipendenti e poli-
servizi». 

I nomi degli esattori del pizzo 
scoperti l'altro ieri 
erano già in un libro mastro 
sequestrato due anni fa 

Ma i 16 fedelissimi dei Madonia 
hanno continuato a «lavorare» 
La polizia: «Noi lo dicemmo» 
I giudici: «E noi indagammo» 

Estorsori noti e impuniti 
A Palermo è polemica 
Un esercito di estorsori rimasto impunito per due 
anni. La scoperta di un nuovo libro mastro del rac
ket del pizzo, in casa di Totò Madonia, apre a Paler
mo un altro roventissimo fronte di polemiche. 1 no
mi dei gabellieri ritrovati negli appunti sono gli stessi 
di quelli che figuravano nel primo libro mastro della 
mafia, sequestrato nell'89 in casa di Nino Madonia, 
fratello del latitante arrestato venerdì. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO, Un esercito di 
esattori del pizzo rimasto im
punito per due anni. Sedici 
uomini, fedelissimi della fami
glia Madonia, che battevano 
in in lungo e in largo la zona 
ovest di Palermo, entravano 
nei negozi, negli sludi profes
sionali, nelle farmacie, nei ri
storanti, per riscuotere il piz
zo. Uomini senza volto? No, 
gente conosciuta dagli investi
gatori. Identificata e perfino 
denunciata alla magistratura. 
Uomini d'onore rimasti impu
niti nonostante i loro sopran
nomi fossero stati diligente
mente registrati nel primo li
bro mastro ritrovato in casa di 
Nino Madonia, nel dicembre 
del 1989. 

Nomi che la polizia ha ritro
vato - 24 mesi dopo, come se 
nulla fosse accaduto - sugli 
appunti (un vero e proprio li
bro mastro bis) sequestrati 
venerdì mattina nella lussuosa 
villa di un altro Madonia: Sal
vatore, latitante da sette anni. 
SI, le stesse persone per le 
quali - un mese dopo l'ucci
sione dell'imprenditore Libe-
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ro Grassi - la polizia aveva 
chiesto l'arresto. Una richiesta 
respinta in parte dalla Procura 
della Repubblica di Palermo 
che emise soltanto cinque or
dini di custodia cautelare, so
stenendo che gli elementi 
probatori e di identificazione 
degli altri «indagati» non fosse
ro sufficienti per fare scattare 
un'azione di più ampio respi
ro, 

Ma adesso che quegli stessi 
esattori del racket sono ricom
parsi - come protagonisti del
ia medesima, amara comme
dia - a Palermo riesplodono 
le polemiche. La polizia sven
tola i cinque rapporti presen
tati dalla scoperta del primo 
libro mastro ad oggi. I magi
strati si difendono dicendo 
che, proprio da un indizio tro
vato nel primo «brogliaccio» 
sequestrato in via D'Amelio 
nell'89, è stata sgominata una 
banda di trafficanti di droga 
legati ai Madonia. Un'inchie
sta che, proprio l'altro ieri, ha 
portato al rinvio a giudizio di 
undici persone e alla condan
na di altre due (otto anni di 
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carcere ciascuno) che aveva
no usufruito del rito abbrevia
lo. Resta il fatto che sedici sol
dati dei Madonia - i cui volli 
erano noti a polizia e magi
stratura - per due anni hanno 
continualo a svolgere tran
quillamente il loro lavoro. 

Con l'arroganza di chi sa di 
godere dell'impunità. Negli 
appunti sequestrati nella villa 
di Salvatore Madonia ci sono i 
nomi di sedici estorsori che la
voravano per la cosca di San 
Lorenzo. Rispetto al primo li
bro mastro mancano due sole 
persone all'appello: «Zìi Die
go» (Diego Madonia, zio di 
Nino e Salvatore) e «U Mar-
muraru», al secolo Antonino 
Avitabile. Entrambi sono stati 
arrestati nell'ambito dell'in
chiesta sull'omicidio di Libero 
Grassi. Perché non è stato ri
servato lo slesso trattamento 
agli altri sedici gabellieri della 
cosca? La polemica è rovente 
e rischia di mettere la sordina 
perfino all'arresto di un lati
tante del calibro di Salvatore 
Madonia. diventato ormai il 
capo della famiglia di San Lo
renzo e accusalo di diversi 
omicidi, tra cui quello dell'a
gente di polizia Natale Mon
do. Come il fratello Nino, Sal
vatore annotava con grande 
scrupolo i nomi dei suoi «sol
dati» e quelli dei commercian
ti costretti a pagare il pizzo. 
Appuntava proprio tutto, il 
boss; perfino l'importo della 
bolletta dell'acqua o di quella 
della luce. 

«Ma cosa volete?, pensavate 
davvero che dopo la scoperta 
del primo libro mastro fossero 

finite le estorsioni a Paler
mo?», Il vicecapo della Mobi
le, Guido Longo, sorride die
tro i baffi neri e, con l'incon
fondibile accento catanese, ri
pete due volte la frase. La sco
perta di una nuova contabilita 
tenuta dalle famiglie del pizzo 
non stupisce nemmeno i ma
gistrati: «Era chiaro, scontato, 
che dopo l'arresto di Nino Ma
donia (in casa del quale fu 
scoperto il primo libro mastro 
del racket") la contabilità della 
famiglia passasse nelle mani 
di Salvatore che ha tutte le 
carte in regola per essere un 
capo», dicono i sostituti pro
curatori Vittorio Tcresi ed 
Ignazio De Krancisci. E ag
giungono: «Parlate di ritardi e 
di dossier insabbiati. Ma le in
dagini non nascono e si con
cludono nello spazio di una 
notte. La polemica sul libro 
mastro era Ria esplosa dopo 
l'omicidio di Libero Grassi e 
noi, da allora, impieghiamo 
parecchio del nostro tempo 
per rispondere ad interpellan
ze parlamentari presentate da 
tutti i partiti. Ore di lavoro che 
potremmo certamente sfrutta
re in modo più proficuo». E 
mentre polizia e magistrati 
cercano di parare i contrac
colpi di quello che è già stato 
definito uno scandalo, i cara
binieri arrestano per estorsio
ne sei persone. E fanno sape
re che questa banda non ave
va alcun rapporto con la ma
fia ina agiva lo stesso, e con 
grande disinvoltura, nel regno 
dei Madonia. L'Arma insinua 
un dubbio: «È in declino la 
stella della famiglia dei Colli?» 

Psi, deputato 
regionale 
arrestato per 
assegni a vuoto 

BBl TRAPANI L'on. Bartolo 
Pellegrino 137 anni, deputato 
regionale del Psi, e stato arre
stalo a Trapani dai carabinie
ri, in esecuzione di un ordine 
di carcerazione firmalo dal 
Procuratore della Repubblica 
presso la pretura di Sassari. 
Mario Esposito. Bartolo Pelle
grino aovrà scontare venti 
giorni d, reclusione per emis
sione di assegni a vuoto La 
condanna, che risale a due 
anni fa, e divenuta definitiva 
dopo che il giudice di sorve
glianza di Cagliari ha rigettato 
l'istanza dell'imputalo di esse
re affidato ai servizi sociali. 

Pellegrino, titolare di un'im
presa per la lavorazione del 
marmo, era stato più volle de
nunciato in passalo per lo 
stesso reato. Dopo l'arresto 
Pellegrino è slato rinchiuso 
nel carcere San Giuliano di 
Trapani. 

Nei mesi scorsi la commis
sione parlamentare antimafia 
aveva citato la candidatura di 
Pellegrino alle elezioni regio
nali come un esempio di vio
lazione al codice di autorego
lamentazione dei partiti. 

Sette «informazioni di garanzia» per vendita illegale di composti chimici, . *" 

Roma, traffico d'armi con la Libia 
Liquidi speciali per assemblare armi chimiche parti
vano dall'Italia diretti in Libia. Al termine di una lun
ga e difficile indagine dei carabinieri, il sostituto pro
curatore lonta ha emesso «sette informazioni di ga
ranzia» nei confronti di dirigenti di aziende e di uffici 
di export. Fra loro, due importanti uomini di affari li
bici. Il governo di Tripoli aveva aperto linee di credi
to per molti miliardi di lire. 

• i ROMA. Traffico di com
ponenti per armamento chi
mico con la Libia. Lo hanno 
scoperto i carabinieri del 
Raggruppamento operativo 
speciale (Ros) che hanno 
già effettualo una serie di 
perquisizioni negli uffici di 
alcune aziende chimiche e 
nelle sedi di alcune ditte di 
import-export. Il sostituto-
procuratore della Repubbli

ca Franco lonta ha emesso 
sette avvisi di garanzia per al
trettanti dirigenti aziendali. 
Tra loro, si trovano anche 
due cittadini libici. Dai docu
menti posti sotto sequestro e 
risultato, senza ombra di 
dubbio, che il governo libico 
aveva aperto, per le aziende 
italiane che fabbricano pro
dotti per le armi chimiche, li
nee di credito per decine di 

miliardi di lire. La vicenda ri
corda quella del supercan-
none per gli iracheni. Anche 
in questo caso, i prodotti per 
l 'armamento chimico veni
vano acquistati in diversi 
paesi europei e poi convo
gliati verso la Libia dove, in 
un grande stabilimento nel 
deserto intorno a Tripoli, av
veniva l'assemblaggio dei 
materiali. Lo stabilimento in 
questione era stato più di 
una volta segnalato c o m e 
«pericoloso» dai servizi di 
spionaggio americani. 

1 libici, dal canto loro, ave
vano sempre negato di voler 
produrre armamento chimi
co. L'indagine avviata a Ro
ma è ancora in pieno corso e 
coperta dal segreto istrutto
rio. L'avviso di garanzia 
emesso dal magistrato parla 
di associazione per delin

quere finalizzata al traffico di 
materiali per armamento. 
Una delle aziende coinvolte 
si chiamarebbe «Chemistri» e 
avrebbe sede a Roma, Piaz
zale Clodio 8, Il riserbo sulle 
indagini non ha permesso di 
chiarire la proprita dell'a
zienda, né in quale modo i 
prodotti chimici sotto accusa 
partivano per la Libia. 

Secondo indiscrezioni, il 
metodo era lo stesso di sem
pre: quello delle triangola
zioni abusive attraverso una 
serie di società «incastrate» 
l'una nell'altra, come scatole 
cinesi. Insomma, i carabinie
ri, si sono trovati spesso, inse
guendo indirizzi e consigli di 
amministrazione, al nulla più 
totale. Alcune delle società 
che producevano o esporta
vano i prodotti chimici per 
proiettili di artiglieria e bom
be per aereo, avevano sede 

all'estero. Per questo sono 
slate già avviate una serie di 
procedure e rogatorie inter
nazionali per acquisire altri 
elementi utili. La delicatezza 
delle indagini e il massimo ri
serbo che circonda il lavoro 
dei carabinieri, non hanno 
permesso di quantificare il 
traffico ne di stabilirne la du
rata. Anche le domande su 
quanti piodotti chimici per 
armamento siano partiti dal
l'Italia, in quali periodi e con 
che mezzi rimangono per 
ora senza risposta. Fatture e 
lettere di credito hanno però 
permesso di stabilire con cer
tezza che banche di Tripoli 
avevano inesso a disposizio
ne dei trafficanti italiani molti 
miliardi Comunque, il lavoro 
degli inquirenti e appena ini
ziato e nei prossimi giorni si 
potrebbero avere altri impor
tanti sviluppi delle indagini. 

A Napoli 
tre omicidi 
in meno 
di 24 ore 

Tre (min idi in meni) di 24 ore a Napoli e il numero di delitti 
sali' nel ili a 220. sette in meno, appena, di quelli contati lo 
scorso .inno Una delle tre vittime e stata prima uccisa con 
una sene di colpi alla schiena e poi gli è siala tagliala la testa 
l,e parte ilei busto) con una motosega. Il macabro ritrova
mento è avvenuto nella zona che va da Giugliano al mare, 
un'area agricola in provincia di Napoli, poco frequentata 
d'inverno Li vittima, Andrea Manna, 30 anni, sposalo, so
prannominato •<') minorenne», con precedenti penali, era 
scomparso d<i casa il 4 dicembre, e dovrebbe essere stato 
u à iso lo slesso giorno Gli altri delitti sono avvenuti a Caso-
ria ed a Secondigliano. U" vittime sono Alfonso Caccavalc, 
'M anni, "ìinpreditorc», pregiudicato appartenente al nucleo 
storico della Nco, l'organizzazione di Culolo; Gaetano Ba
stone, '32 anni, anche lui ex cutoliano. tossicodipendente, 
con numerosi procedimenti penali. 

Bambino 
nato morto: 
denunciati 
i medici 

Il pnmario e due medici del 
reparto di ostetricia dell'o
spedale napoletano «Loreto 
Mare» sono stati denunciati 
dal manto di una donna che 
ha dato alla luce un neonato 

^ ^ ^ già morto. L'uomo. Luigi Mi-
~""""»»-""«-""""""""- gitacelo, di 25 anni, ha de

nunciato alla |xj|izia che - nonostante le insistenze sue e di 
altri familiari - la moglie, lx>redana Gargiulo, di 21 anni, e ri
masta ricoverata con le doghe per due giorni e non e stata 
sottoposta a parto cesano. L'intervento e stato invece ese
guito soltanto venerdì mattina, ma il bambino e nato morto. 
Il primario. Mariano laccarino, ha dal canto suo precisato 
che «il neonato e rimasto soffocato dal cordone ombelicale" 
e -episodi come questo possono, purtroppo, capitare, ma 
non sono da attribuire alla negligenza dei medici». 

Un artigiano, Antonio La Ca
va, di 32 anni, ferito il 5 di
cembre scorso in un inci
dente nella sua falegname
ria a Aieta (Cosenza) e 
morto ieri nell'ospedale Car-
darelli di Napoli dove era 

~ ~ ^ ^ — ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " giunto, secondo i familiari, 
con ritardo dopo mutili tentativi di ricovero in altn presidi sa
nitari. Secondo quanto riferito alla polizia dal fratello, Walter 
I*i Cava, il falegname era stato colpito alla testa da una tra
ve, riportando un grave trauma cranico. Nell'ospedale di 
Praia a Mare, dove era stato subito ricoverato, non vi era pe
ro l'apparecchiatura necessana per una «Tac» (tomografia 
assiale computerizzata). I familiari dell'uomo avrebbero 
quindi cercato di trasferire il congiunto nell'ospedale di Co
senza, risultato, a loro dire, anch'esso privo della «Tac». Inu
tili si sarebbero rivelali poi i tentativi di ncoverare l'artigiano 
negli ospedali di Catanzaro e Potenza, i cui responsabili 
avrebbero sostenuto che non c'erano posli letto disponibili. 
Soltanto a larda sera, accertata la possibilità di un ricovero a 
Napoli, Antonio Li Cava fu trasferito al Cardarelli dove sta
mane 0 morto 

Muore artigiano 
infortunato 
e respinto 
da 4 ospedali 

Rubato 
il Gesù Bambino 
del presepe 
di Laveno 

«Ridateci Gesù Bambino, fa
tecelo ritrovare pnma di Na
tale»: l'appello, accorato, e 
di Giuseppe Marchesotti, 
presidente della proloco di 
Laveno, paese che si affac-
eia sul lago Maggiore, famo-

^ — ~ — so tra l'altro per il presepe 
sommerso che viene allestilo ogni anno nelle acque del por-
ticciolo e che richiama migliaia-di lunsti. Del presepe, ignoti 
che hanno agito nottetempo, han fatto spanre la statua più 
importante quella del P.ambin Gestì, lunga 50 centimetri e 
del peso di •IO chilogrammi, realizzata in pietra da artigiani 
di Vicenza. La statua, insieme con le altre 41, tutte di gran
dezza naturale, che compongono il presepe, era custodita 
nella serra di villa Kma, un* costruzione di proprietà del co
mune I ladri hanno anche asportato due delle lampade che 
servono a illuminare il presepe «Chi le ha rubate deve fare 
attenzione - spiega Marchesotti - perché essendo speciali 
lampade subacquee se vengono accese all'aria possono 
esplodere» Domani le statue del presepe verranno posate a 
quattro metri di profondità. Poi, la notte di Natale, secondo 
tradizione, dovrebbe essere collocata la statua di Gesù. 

Varese: 
padre uccide 
il figlio 
schizofrenico 

Ha ucciso il figlio con un 
colpo di rivoltella, poi e cor
so „. i n har di Gavirate, un 
pa"- '.Olii provincia di Vare
se e ha chiesto che venisse
ro avvisati i carabinieri. Ma-
no Banfi. 59 anni, ha atteso 

•««•»«•••"««• l'arrivo dei militari e ha con
fessato l'omicidio del suo unico figlio, Riccardo, di 26 anni. Il 
ragazzo era schizofrenico e da anni era in cura presso i ser
vizi psichiatrici della Usi. La sua malattia si era aggravata do
po la morte della madr" A quel punto Mario Banfi si e trova
to da solo, a fronteggiare un dramma senza soluzioni. Ric
cardo aveva interrotto gli studi, non poteva trovare un lavoro 
e l'unico sussidio su cui poteva contare erano i medici del 
presidio psico-sociale dell'Usi di Varese, che lo avevano 
preso in carico. Per lui, come per tanti malati nelle slesse 
condizioni, non esistono strutture alternative ai lager mani
comiali e tutto il peso della situazione ricadeva su ciò che re
stava della sua famiglia 

GIUSEPPE VITTORI 

Massimo Meletti, 28 anni, era uscito di prigione nel dicembre scorso 

Milano, stupratore in semilibertà 
violenta altre nove donne 
Milano, nove aggressioni sessuali in un anno, due 
delle quali a danno di ragazze minorenni: ecco il bi
lancio dei primi dodici mesi di semilibertà per Mas
simo Meletti, «stupratore abituale», condannato 
nell'85 per sei aggressioni e tornato in circolazione, 
appunto, a dicembre dell'anno scorso. A portare 
sulle sue tracce due indizi, evocati da tutte le sue vit
time: una Golf grigia e una pistola. 

M MILANO II copione, da un 
anno, era sempre lo stesso, Nei 
centri dell'hinterland, alle por
te di Milano, un giovane uomo 
si appostava di sera, dentro la 
sua Golf grigia, nel parcheggio 
all'aperto di uno dei grandi pa
lazzi-dormitorio. Quando ve
deva arrivare una macchina 
con a bordo una donna l'uo
mo si avvicinava, e una volta 
che la vittima era scesa dal
l'auto la costnngeva, sotto mi
naccia della pistola, a salire 
sulla sua In macchina, con 
l'arma puntata, l'aggressore 
obbligava la donna a presta
zioni sessuali, quelli che per il 

codice si chiamano «alti di libi
dine violenta». Poi la derubava 
di soldi e gioielli. Il copione al
lestito da Massimo Meletti si e 
ripetuto almeno nove volte -
col suo carico di terrore e di 
nausea • negli ultimi dodici 
mesi nell'arca della «grande 
Milano», fra Segrate e Peschie
ra Borromeo. Due volte, sem
bra, vittime sono state donne 
slitto i 18 anni. Finche, colle
gando le somiglianze che c'e
rano Ira i racconti delle nove 
vittime, i carabinieri sono arri
vali sulle tracce del giovane 
tornitore di Bnigheno, condan
nato già una volta come stu

pratore recidivo. Massimo Me
letti dovrà comprarirc davanti 
ni giudici del tribunale di Mila
no martedì prossimo. 

L'uomo 0 un «maniaco», af
fetto ila infermità o semi-infer
mità mentale? Si sa che fin da
gli anni trascorsi in carcere 6 
stato seguito da uno psicolo
go. Tornato in .semilibertà ha 
trovato un lavoro come mec
canico a Bnigheno. Ha conti
nuato ad avere colloqui con lo 
psicologo, ma e stalo abba
stanza «astuto» da celargli la 
sua attività serale, quegli appo
stamenti nei parcheggi bui del
l'hinterland. Ai carabinieri 
sembra che, con innocenza 
sconcertante, Meletti abbia 
detto: «Se glielo avessi raccon
tato, lo psicologo mi avrebbe 
ordinato di smettere...». La 
confessione che ha reso com
prendeva, comunque, alcune 
bugie. Meletti ha detto che do
po le violenze si «vergognava», 
e buttava via gli oggetti preziosi 
che si era fallo consegnare: te
stimonianza dell'accaduto, fa
stidioso ricordo. I carabinieri 

invece hanno trovalo in casa 
sua catenine d'oro, molti soldi 
in contanti, assegni rubali 
Qualche cheque era riuscito a 
riscuoterlo grazie a una paten
te (alsa: oltre al resto, l'uomo 
dovrà rispondere del reato di 
truffa. 

Lo «stupratore abituale», re
cidivo, secondo le statistiche 
del crimine e anche secondo 
gli studi di psicologia non e la 
norma. La maggioranza dei 
violentatori abusa una volta di 
una donna, poi passa ad «al
tro». Ora c'è da chiedersi come 
mai per Massimo Meletti non 
sia siala diagnosticata a suo 
tempo, vista la condanna già 
avuta per sei abusi sessuali, la 
pericolosità sociale. E, visto 
che le violenze denunciate so
no la punta dell'iceberg di 
quelle avvenute, c'è da chie
dersi se ci sono altre donne 
che , nella periferia milanese. 
potrebbero riconoscere nel 
giovane tornitore ili Brugherio 
l'uomo che le ha aggredite una 
sera, E che per terrore, per ver
gogna, per «dimenticare», han
no preferito non denunciare. 

Eruzione prevista e di modesta entità, nessun danno 

Botti e fuochi sull'Etna 
Nuovo cratere in vetta 

WALTER RIZZO 

Un'eruzione dell'Etna 

M CATANA L'Etna si e risve
glialo. Una serie di violente 
scosse, tutte concentrate verso 
la sommità del vulcano, intor
no a quota tremila, poi. alle 
2,46, la terra si e aperta sotto la 
spinta del magma che si era 
fatto strada ungo i condotti del 
cratere di sud-esl. Un'eruzione 
spettacolare, con esplosioni e 
fontano di lava che hanno illu
minato la cima del vulcano. 
Immediatamente e scattato 
l'allarme e nella zona dell'eru
zione sono arrivate, prima le 
guide del Cai e quindi i lecnici 
e gli studiosi dell'Università di 
Catania e dell'Osservatorio si
smologico della Proiezione 1i-
vile di Acireale. 

Alla base del cratere si era 
aperta una larga frattura, lunga 
quasi un chilometro, nella 
quale si erano formale due 
bocche eruttive da cui fuoriu
sciva una piccola colata lavica. 
Il magma ha percorso alcuni' 
ientinai.1 di metri, arrivando li
no al «Belvedere» che si affac
cia sulla valle del Bove e ((Hin
di, nelle prime ore del mattino. 

l,a esaurito la sua corsa 
Sono invece conlinuatc le 

scosse sismiche che si ripeto
no mediamente ogni venti mi
nuti. Oue le più fòrti: la prima 
all'alba, con un intensità del 
sesto grado della scala Mercal-
li, la seconda, intorno alle 10 
del mattino, con un'intensità 
ilei quarto giado Ix- due si-os
se, avvertile ani he a Pedara e 
Nicolosi, non hanno però pro-
vinato alcun danno 

Con l'esaurimento della pic
cola colata 0- iniziala, sia nel 
cratere di sud-est, direttamente 
interessalo all'attività eruttiva, 
sia negli altri crateri sub-termi
nali, un'attività di degassazio-
ne l.a notizia del risveglio del
l'Ulna e arrivata in rnailinata a 
Messina, dove si trovava il mi
nistro per la Proiezione civile 
Nicola Cipria ail un convegno 
sul rischio sismico e vulcanico. 
Il nunislro ha invialo sull'Ktna 
un «umico di valuta/ione» gui
dato dal presidente del settore 
•Risi Ino villi anico» della com
missione nazionale Grandi ri
seli», i he ha olfcttuato un so
pralluogo nella zona dell'eni 

zione e una ricognizione ae
rea 

Il risveglio del vulcano non è 
stato un evento del tutto inatte
so per i tecnici dell'Istituto di 
scienze della terra dell'Univer
sità di Catania che tengoro 
solto controllo 24 ore su LI-I 
I attività dell'Etna. «Da qualche 
mese - spiega il professor Giu
seppe Palano, geolisico dell'U
niversità di Catania - abbiamo 
registrato un forte incremento 
del tremore vulcanico Un fe
nomeno che e stato giudicalo 
significativo e che ci faceva 
prevedevcrc o un'eruzione o 
un terremoto. Per fortuna si e 
verificala l'eruzione in una zo
na sommitale. Per fare previ
sioni sull'evoluzione del feno
meno occorrerà aspettare le 

' prossime 24 ore. Potremo poi 
stabilire se si tratta di un feno
meno con una sua ciclicità o 
se tutto può considerarsi esau
rito» Secondo il professor Pa
lane potrebbe esserci un qual
che collegamento tra l'eruzio
ne e l'attività sismica eh" un 
anno fa provix'ò il disastroso 
terremoto che colpi la Sicilia 
orientale, provocando 12 mor
ti a Cartellimi. 
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